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Prefazione

Quando scrissi Ragazzi di camorra non avrei mai imma-

ginato che stava per cominciare per me una grande av-

ventura. Ero consapevole di avere raccontato una vicenda 

dura, ispirata a fatti realmente accaduti, ma proprio per 

questo non pensavo che sarebbe stato letto da tanti ragaz-

zi, né tantomeno che il romanzo arrivasse a festeggiare il 

suo decimo compleanno. Ero convinta che, in una società 

come la nostra dove tanto viene prodotto e altrettanto ra-

pidamente consumato, nel giro di pochi mesi il mio libro 

finisse nel dimenticatoio, spazzato via da nuovi titoli e da 

altri argomenti. 

I fatti mi hanno dato torto e, a quanto pare, Ragazzi di 

camorra continua a interessare e a far emozionare i lettori 

di oggi come quelli di ieri. Una bellissima soddisfazione 

per me! E di soddisfazioni questo libro me ne ha date tan-

te, la prima, ancor più grande di premi e riconoscimenti, è 

stata incontrare i ragazzi. Ho viaggiato da un capo all’altro 
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dell’Italia e ho conosciuto insegnanti e studenti di ogni 

regione. Erano tutti animati da una grande curiosità nei 

confronti del libro e, soprattutto, sorpresi dallo scoprire 

che nel nostro Paese esistano realtà amare e difficili che 

riguardano proprio i ragazzi. 

Già, i ragazzi. Quando ho scritto questa storia la mia più 

grande preoccupazione era che il protagonista fosse il più 

simile possibile a quelli che avevo conosciuto veramente: i 

ragazzi “a rischio” che in quegli anni correvano il grosso 

pericolo di finire nella rete della criminalità organizzata. 

Del resto, la camorra è questo: un mostro che ha ucciso 

centinaia di innocenti e, quelli che non ha assassinato, li 

ha trasformati in delinquenti. Col tempo, nell’indifferenza 

e nel silenzio di molti, la criminalità organizzata ha allun-

gato i suoi tentacoli in molte zone d’Italia e, purtroppo, 

oggi non c’è città, al Nord come al Sud, che si possa rite-

nere immune. 

Come mi disse il magistrato Giancarlo Caselli, durante 

un incontro a Torino, “la mafia è un macigno legato al 

collo di tutti gli italiani”, per questo motivo voltare la testa 

dall’altra parte e fingere che la faccenda non ci riguardi 

non ci aiuterà a sconfiggere i criminali. Vi sembrerà stra-

no, ma questo atteggiamento di negazione è molto diffuso: 

durante i miei incontri con gli studenti, in Sicilia come in 

Puglia, in Toscana come in Calabria, in Lombardia come 

in Campania, mi sono sentita ripetere sempre la stessa 

cosa: la mafia da noi non esiste, è un problema che ri-
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guarda soltanto Napoli. Purtroppo non è così e, anche se 

sarebbe più facile e rassicurante affidarsi ai luoghi comuni, 

è necessario prenderne atto. Come non è vero che Napoli 

sia la camorra: i ragazzi di questa città hanno sogni, spe-

ranze e talenti tali da costruire un mondo migliore. Ma 

non possono fare da soli, c’è bisogno dell’aiuto di tutti. 

Perché insieme, come ci insegnano Antonio e i suoi amici, 

si può vincere.

Pina Varriale


